
STATUTO

Organizzazione di Volontariato (ODV)
ENSI VOLONTARIATO CAMPANIA ODV

ART. 1 (Denominazione, sede e durata)

E'costituita ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2012 n, 117 (in seguito
denominato "Codice del Terzo settore'), una associazione avente la seguente denominazione: 'Ensi
Volontariato Campania ODV", C.F.I 05726011215, Organo Periferico delltnsi Volontariato Nazionale
sefrore delltNSl giusto gli art 10-U E U dello statuto delltNSl, di Volontariato e Protezione
Civile, da ora in avanti denominata "associazione ODV", con sede legale nel Comune di Caserta (CE)

e con durata illimitata.

ART. 2 (Scopo, finalità e attività)

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
mediante lo svolgimento prevalentemente in favore di tezi di una o più delle seguenti attività di
interesse generale, di cui all'arL 5 del Codice del Teno setore, av\alendosi in modo prevalente
dell?ttività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enù associati: come da atto
costitrjti\o.

L'associazione può esercitare, a norma dell'arL 6 del Codice delTerzo settore, atività diverse da quelle
di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti
con apposito D€creto ministeriale.

L'associazione può esercitare, a norma dellhrL 7 del Codice del Terzo settore, anche atività di raccolta
fondi - attraverso la richiesta a tezi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine
di finanziare le profie attività di interesse generale e nel rispetto dei fincipi di verità, trasparenza e
correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

ART. 3 (Ammissiorrc e nunrero degli associati)

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla
Legge.

Possono aderire all'associaàone le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza scopo di lucro
che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con la loro opera,
con le loro competenze e conoscenze.

Chi intende essere ammesso come associato dowà presentare all'Organo di amministrazione una
domanda scritta che dovrà contenere:
- l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché

recapiti telefonici e indirizo di posÈa elettronica;
- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali

regolamenti e di attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi; La
domanda è immediatamente accettata, salvo che I'Organo di amministrazione delibera sulla
domanda per la sua ratifica secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite
e le aftività di interesse generale wolte.
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La dellberaztone di ammtssione deve essere comunicata all'rnteressato e annotata, a cura dell'Organo

di ammlnistrazione, nel hbro degli assocrati.

L'Organo di amministrazione deve, entro 60 qiorni, motivare la deliberazione di ragetto della domanda
di ammissione e comunicarla agli rnteressati.

Qualora la domanda di ammrssione non sra accolta dall'Organo dr amminrstrazrore, chr l'ha proposta
puo entro 60 grornr dalla comunrcazione della deliberazrone di ngefto, chredere che sull'istanza sr

pronuncr l'Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocatr, rn

occasrone della loro successiva convocazrone.
Lo status di associato ha carattere permanente e può venrre meno solo nei casr previsti dall art. 5. Non

sono pertanto ammess€ adesionr che viohno tale pnncrpio, rntroducendo criten di ammigsrone
strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

ART. 4 (Diritta e obblighi degli associati)

Gli associati hanno il diritto di:
- eleggere gli organr associatrvi e di essere eletti negh stessi;

essere rnformata sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;
frequentare i locali dell'assocrazione;

- partecipare a tutte le inizrative e manifesfazioni promosse dall'associazione;
- concorrere all'elaboraaone ed appro\rare rl programma di attrvihà;
- essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate;
- prendere atto dellbrdine del giorno delle assemblee, prendere vigone dei bilancl e consultare i

libri associativi;

Gli associati hanno l'obbligo di:
' rispettare rl presente Statuto e gli eventualr Regolamenti internr;
' svolgere la propria attività verso gh altfl rn modo personale, spontaneo e graturto, senza fini dr

lucro, anch€ indiretto;
' versare la quota associativa secorìdo l'importo, le modalrtà di versamento e i termrnr

annualmente stabiliti dall'Assemblea;

ART. 5 (Perdita della qualifica di associato)

La qualifica di associato sr perde per morte, recesso o esclusione.
L'assocrato che contrawrene gravemente agli obblighr del presente Statuto, neglr eventualt Regolamentr
lnterni e nelle deliberazioni degli organr associatrvi, oppure arreca dannr materiali o morah di una certa
gravrtà all'associazione, può essere escluso dall'assocrazrone mediante delaberazione dell'Assemblea con
voto segreto e dopo aver ascoltato le grustrficazronr dell'rnteressato. La deliberazione di esclusione dovrà
essere comunicata adeguatamente all'associato che potrà presentare le proprie controc,eduzionr.

L'associato può sempre recedere dall'assocrazrone.
Chi intende recedere dall'associazione deve comunrcare rn forma scritta la sua decrsrone all Organo di
amminrstra)ione, rl guale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunrcare adeguatamente
all'associato. \
La drchiarazionè di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta alnreno 3 rnesi
prima.

ll diritti di pantcipazione all'associazrone non sono kasferibili.
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Le somme versate a titolo di quota assocrativa non sono nmborsabih, rivalutabili e trasmissibili. Glr

associati che comunque abblano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun dintto sul

patrimonio della stessa.

ART. 6 (Organi)

Sono organi dell'assocrazrone: -

l'Assemblea;
- Il Consiglio Direttrvo;
- il Presrdente;
- l'Organo di controllo, ove norninato;

Ar componenti degli organi associativr non può essere attribuito alcun compenso, saìvo rl rtmborso
delle spese effettrvamente sostenute e docunrentate per l'attrvità prestata ai fini dello svolgrmento
della funzrone.

ART. 7 ( Assernbleà )

Nell'Assemblea hanno diritto di voto tuttr coloro che sono rscrittr nel libro degli assooati e tesserati,
Ciascun associato ha un voto.
Ciascun associato puo farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega
scritta, anche rn calce all'awiso dr convocazione. ciascun a§ociato puo rappresentare stno ad un
massimo di 2 associati.
Sr applicano i co. 4 e 5, aft..2372 del Codice crvile, rn quanto compatibili.

La convocazione dell'Assemblea awierre rnedrante comunicazione scntta, contenente il luogo, la data
e l'ora dr prrma e seconda coovocazrone e I'ordrne del gromo, spedita almeno 15 giomt pnma della data
frssata per l'Assemblea allìndinzzo nsultante dal lrbro deglt assoctatt.

L'Assemblea s riunisce almeno una volta l'anno per l'approvazione del bilancto dt eserctzlo o del
rendtconto.
L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne rawrsd Ia necessità o quando ne è fatta
richiesb motivata da almeno un decrmo deg| assocrati.

L'Ass€mblea ha le s€guenti competenze rnderogabili:
- nomina e revoca i componenti degli organi associativi e, se prevrsto, il soggetto [ìcaricato

della revieone legale dei conti;
- approva il bilancio da esercizio o il rendiconto;
- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi associativi, ar sensi dell'art. 28 del

Codice del tefto settore, e promuove azione dr responsabilità ner loro confronti;
- delibera sulla esclusione degh associati;

delibera sulle modificazioni dell'Atto costrtutivo o dello Statuto;
- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
- dehbera lo scioglimento, la trasformazrone, la fusione o la scissione dell'associaztone;
- delibera sugli altri oggettr attribuiti dalld Legge, dall'Atto costituttvo o dallo Statuto alla sua

competenza.
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L Assemblea è validamente costiturta rn pnma convocazrone con la presenza della metà piu uno degL

associati presenti, in proprio o per delega, e rn seconda convocazione qualunque sta tl numero deglt

associati presentr, in proprio o per delega.

L'Assemblea delibera a maggroranza dr von. Nelle deliberdzionr di approvazrone del bilancto e in quelle

che nguardano la loro responsabrlrtà, gll amminrstratofl non hanno voto.

Per modificare lo Statuto occorre la presenza di almeno 3/c deglr associatr e il voto favorevoie della
maggioranza dei presentr.
Per deliberare lo scioglimento dell?ssociazione e la devoluzione del patrrmonro occorre il voto
favorevole di almeno y4 degh associati.

ART. I (Il Consiglio Direttivo)

Il Consiglio Direttivo opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell'fusemblea alla qualÈ

rrsponde direttamente e dalla quale può essere, per gravr motivi, revocato con motivazrone.

Rientra nella sfera d competenza dellOrgano di amministrazione tutto quanto non sra per Legge o per
Statuto dr pertinenza esclusiva dell'Assemblea o di altn organr associativi.
In particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo:
- esequire le deliberazioni dell'Assemblea;
' Fornìulare i programmi di attività assocrativa sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;
- predisporre il Bilancio di esercizio e l'eventuale Eilancio sociale;

predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la prevrsrone e la programmazrone economtca
dell'esercizio;
- deliberare l'ammrssrone e l'esclusione degh associati;
- delaberare le azaoni drsciplinari ner confrontr degli associati;
- stlpulare tutti gli ati e contrattr rnerentr le attrvrtà ass(xratrve;
' curare la gestrone di tufti r beni mobilr e immobili di propnetà dell'associazione o ad essa affidati;

L'Orqano di ammrnrstrazione è formato da un numero dr componenti, compreso tra ctnque e undict,
elefti dall'Assemblea per la durata di quattro annr e sono rieleggibili per due mandati.
Tutti gli amministrdtori sono Scelti tra le persone fisrche associate owero rndicate, tra i propri assocÌati,
daqli entr associati: si aDplica I'art. 2382 Codice civrle rigtrardo alle cause di ineleggibrlrtà e di decadcrrza.

L'Organo di amministrazione è vahdamente costituito quando è presente la nìaggroranza der
componenti.
Le deliberazioni dellorgano di ammtntstraztone sono assunte a maggroranza dei presenù.

Glr amminrstraton, entro 30 giornr dalla rìotizra della loro elezione, devono chrederne l'iscrizione nel
Regrstro unico nazionale del terzo settore indicando, oltre alle Informazronr prevrste nel co.6, art. 26
del Codice del terzo settore, a qual di essr è aftriburta la rappresentanza dell'associazione e precisando
se disgruntamente o congiuntamente.

ll potere di rappresentanza attribuito agli amminrstratori è generale, pertanto le limitazionr di tale
potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel suddetto Registro o se non sr prova che I

terzr ne erano a conoscenza. 
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ART. 9 (Presidente)

ll Presidente è eletto dall'Assemblea e rappresenta legalmente l'associazrone - nei rapporti interni ed
in quelli esternr, ner conFrontt di terzt ed rn grudizro - e compie hJth glt atti che la impegnano verso
l'esterno.

Il Presidente è eletto dall'Assemblea, a maqgroranza der presentr

Il Presidente dura in carica quanto l'Organo dr arnmrnrstrazrone e cessa per scadenza del mandato, per
dinìssionr volontarie o per eventuale revoca, per gravr nrotrvr, decisa dall'Assemblea, con la
maggtoranza dei presenti,

Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo dr ammrnrstrazione, rl Prestdente
convoca lAssemblea per la nomina del nuovo Presidente.
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'Organo dt amnìinistrazione, svolge l'ordrnarra
amministrazione sulla base delle direttlve dr tah organi? riferendo a quest'ultimo rrì Dleflto all'attività
compiuta.

Il Vrce Presidente sostitursce il Presidente rn

impossibilitato nell'esercizio delle sue funzionr.
ognr sua attribuzione ognaqualvolta questt sra

ART. 10 (Organo di controllo)

L'Organo dl controllo, anche monocratico, è nomìnato al ncorrere dei requisih previsti dalla Legge

I comPonenti dell Organo di controllo, ar quah sr apphca l'art. 2399 del Codice crvile, devono essere
scelh tra le categorie dr soggetti di cur al co. 2, art. 2397 del Codice civile, Nel caso di organo colleqrale,
i predettr reqursiti devono essere posseduti da almeno uno der componenti.

L'Organo di controllo vrgila sull'osservanza della Legqe e dello Statuto e sul rispetto der principi dl
corretta amminrstrazione, anche con riferimento alle disposizionr del D.Lgs. I giugno 2001, n. 231,
qualora applicabili, nonche sulla adeguateza dell'assefto organizahvo, amminrstrativo e confabtle e
5ul suo concreto funzionamento. Fssn prrò esercitare rnoltre, al superamento dci limiti di cui al co. 1,

art. 31, la revisione legale dei conti. ln tal caso l'Organo di controllo è costituito da revisorr legalr iscnttr
nell'appoeto registro. L'organo di controllo esercita rnoltre compiti di monitoraggio dellbsservanza
delle finalità civrche, solidaristiche e dr utilrtà socrale, ed attesta che l'eventuale bilancio socrale sta stato
redatto rn conformità alle linee gurda mrnrsterralr. ll btlanoo socrale dà afto deglt esrtt del monitoraggto
svolto dai sìndaci.

I componenti dell'orgnno di controllo possono rn qualgasr momerìto procedere, anche rndivrdualmente,
ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chredere agli amnlinrstraton notizre
sull'andamento delle operazionr socrali o su determrnatr affari.
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ART. 11 (Revisione legale dei conti)
Se l'Organo di controllo non esercrta rl controllo contablle e se corrono i requisitì prevtsti dalla Legge,

l'associazione deve nominare un Revisore leqale dei conti o una Socretà di revrsione legale iscrittt
nell'apposito registro,

ART. 12 (Osseruanza dei principi fondativi dell'Associazione)
L'Ensì Volontariato Campanra ODV, nel rispetto della sua piena autonomia e responsabilrtà organizzatrva
e patrimonBle/ ha il dovere di osservare r pnncipi fondativi dell'Ensi, nei quali ha dichrarato dr nconoscerst
in rif. allo statuto dell'Ensr artt. 10 - 1l e 17 e di informare gla organi dell'Ensi, a segurto dr rrchiesta
espressa in qualsiasi forma dagli stessr, rn merito allo svolgrmento attuale dell'attività. Ogni
riconoscimento da parte dì Entr pubbho e terrrtorialr, dr ammrnrstrazioni e quanto altro, che vrene
conferito all'ENSI ai Settori, organr o Commissionr, va esteso -se compatibile- all'ENSI e a tutti isettofl,
Organi e Commissioni che comunque ne beneficeranno Secondo le norme. r hmrti ed i tempr previsti da
apposlt regolamenti o convenzionr strpulati ed emanatr dall'ENSI

AÉ. 13 SIMBOLO.
Il srmbolo Ufficrale dell'ENSI Volontariato Campanra ODV, Conrrtato Periferico dell'Ensr Volontanato
Nazionale settore dell'ENSI, è costiturto dò un trmone, la cur area rnterna del cerchio e divisa da tre
bande semrtonde a colofl -verde- branco-rosso- con un punto nero centrale nell'area der due cerchr dr

colore blu notte con scritta in seftso orano Ente Nazronale Sportivo Italiano, sequrto da una stelhna, rl

tutto come da regtstrazione a tutela. Tulti i settori dell'Ens sono discipfunati dagli Artt. 10 - 11 e 17 come
nportato nello statuto delltNSl, la qualifìca specifica del settore va rnserita a centro, al posto della
stellrna tra l'inizao e la fine della scrittò Ente Nazionale Sportivo ltahano. Durante il servrzro in drvrsa, rl

Volontano deve fregiarsi oltre a del logo Ensl cosi sotto riportati:

ART. 14 ( Patrimonio)

II patrimonio dell'assocaazione - comprensrvo di eventuali rrcavi, rendite, proventi ed altre entrate
comunque denomrnate - e utilizzato per lo svolqrmento delle attivltà statutarie ai fìnr dell'esclusrvo
persegurmento delle flnalità caviche, solidaristache e dr utilità sociale.

ART. 15 (Divieto di distribuzione degli utili)

L?ssociazrone ha il divieto di distnburre, anche in modo indiretto, utili ed avanzi da gestione, fondr e
flserve comunque denomrnate, ar propn assocrati, lavoratori e collaboratori, amministraton ed altri
componenti degli organi assocratrvr, ancfE nel caso dr recesso o dr ognr altra rpotesi dr scroglimento
rndividuale del rapporto associatlvo.

ART. 16 ( Risors€ economiche)

L'assoòìazrone puo trarre le risorse economiche, necessane al suo funzionamento e allo svolgrmento
della propiia attivrtà, da fonti diverse, qualr: quote assocrative, contnbuti pubblrci e privatt, donazroni e
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lasciti testamentari, rendrte patnmonrah, proventr da attivrtà dr raccolta fondr nonché dalle attrvrtà
drverse da quelle di interesse generale, di cur all'art. 6 del Codrce del Terzo seftore.

Per le aftività di rnteresse generale prestate, l'associazione può ncevere soltanto rl nmborso delle spese
eff ettivarn€nte sostenute e documentate.

ART, 17 (Rendiconto Finanziario o Bilancio di esercizio)

L'associazione deve redrgere rl rendrconto finanziario o bilancio di esercizio annuale e con decorrenza
dal primo gennaio di ogni anno.

Esso è predisposto dall'Organo di ammtnrstrazione, viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla
chiusura dell'esercrzio cur si rifensce rl brlancio e depositato presso il Registro unrco nazionale del terzo
settore.

ART. 18 (Bilarcio sociale e informativa so€iale)

Se r ncava, rendite, proventr o entrate comunque denominate superano i lrmrti prevlsti, l'assoclazrone
deve pubblicare annualmente e tenere aggiornatr nel propno sito rnternet g[ eventuali emolumenti,
compensr o conispettivi a qualsiasi titolo attriburh ai componenti degli organi di controllo e ar dingentr.
Se rtcau, rendite, proventr o entrate comunque denomrnate superano rl Imite previsto per la fattrspecre
l'assocrazione deve redigere, depositare presso il Regrstro unrco nazionale del teno settore e pubblicare
nel proprio sito internet il bilancio sociale.

ARr. 19 ( Libri)

L'assocrazione deve tenere i seguentr libn:
- libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di amministrazrone;
- registro dei volontari, che svolgono la loro attrvità rn modo non occasionale;

libro delle adunanze e delle delrberazronr dell'Assemlllea, rn cui devono essere trascnttt anche r

verbali redatti per atto pubbhco, tenuto a cura dell'Organo di ammtnrstrazione;
- hbro delle adunanze e delle dehberazronr dell'Organo di amminrstrazione, tenuto a cura dello

stesso organo;
- Ove previsto, il libro delle adunanze e delle deliberazronr dell'Organo di controllo, tenuto a curd

dello stesso organo;
GL associatr hanno diritto di esaminare i suddetti libri assocrativi prevra richresta.

ART. 20 (volontari )

i volontari sono persone che per loro lrbera scelta svolgono, per il tramite dell'associazrone, attività rn
favore della comunità e del bene comune, mettendo a drsposizione il proprio tempo e le proprie capacttà.
La loro attività deve ess€re svolta rn modo persor'ìale, spontaneo e gratuito, senza frnr di lucro, neanche
rndireftt, ed esclusrvamente per f ini dr solidarietà.
L'attivrtà dei volonfari non puo essere retriburta in alcun modo, neppure dai beneftctafl.

A[volontarr possono essere rimborsate dall'assocrazione soltarìto le spese effettivamente sostenute e
doc\mentate per I'attrvrtà prestata, entro Imitr massimi e alle condrzronr preventrvamente stabtlrte
ddll'qrgano di ammrnrstrazrone: s0n0 rn ognr caso vretatt nmborsr spese di tipo forfetario.1'
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Le spese sostenute dai volontari possono essere nmborsate nei limiti di quanto previsto dall'art. 17 del
Decreto Legislativo 3 lugho 2Ql7 n. 117.
La qualità di volontario e incompatibile con qualsiasr fornra di rapporto di lavoro subordrnato o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retflburto con l'assocrdzrone.

L'assocrazione deve assicurare ivolontan contro gli infortunr e le malatt,e connessi allo svolgrmento
dell'attività dr volontanato, nonche per la responsabilità crvrle verso r tezi.

ART. 21 (Lavoratori)
L'associazione può assumere lavorato( dipendenti o awalersr dr prestazrona di lavoro autonomo o dr

altra natura esclusivamente ner limrti necessan al suo regolare funzionamento oppure nei limitt
occorrenti a qualificare o specrahzzare l'attrvita svolta.
In Clgni caso, il numero der lavoraton rmpregata nell'attivttà non può essere superiore al 50o/o del nunìero
der volontan.

ART. 22 (Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)

In caso dr estinzione o Scioglimento dell'associazione, rl patrimonio residuo e devoluto, prevro parere
positivo dell'Ufficio regionale del Registro unrco nazionale del Tezo settore, da quando sarà operatrvo,
e salva diversa destrnazione imposta dalla Legge, ad altri entr del Terzo settore, o ad altre organizzazronr
di volontariato operantr rn identrco o analogo settore, nelle more della piena operativrtà del suddetto
Ufficro,

L'Assenìblea prowede alla nomina di uno o piu liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associati.

ART. 23 (Rinvio)

Per quanto non è espressamente prevrsto .Jal presente Statuto, dagli eventuali Regolamentr internr e
dalle deliberazioni degli organr associativr, sr applica quanto previsto dal Decreto Legblativo 3 lugho
2077, n. 117 (Codace del terzo settore) e, rn quanto conìpatibile, dal Codice civile.

1l
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